
Il progettoAlpiLink

Sulcampo«acaccia»didialetti
Premiatelestudentesse- reporter
• Duealunnedel
liceoFracastoro
hannoraccolto
«campioni»audio
dellevarianti
parlatein sette
localitàvenete
LAURAPERINA

Se èvero chesi comincia ad
apprezzarequalcosaquando
lo si staperdendo,questova-

le ancheper il dialetto. Ora
cheèinviad’estinzione,non
rappresentapiù untabù.An-
zi, lenuovegenerazionisem-

brano essereincuriositedal-
la possibilitàdi impararlo.

Lo testimoniano due di-
ciottenni, MatildeLughezza-

ni e Annachiara Padovani,
compagnedi classeal liceo
Fracastoro,freschedi parte-

cipazione a unprogettoPcto
chehapermessoloro di rac-
cogliere e mettereaconfron-

to le voci di parentiecono-
scenti provenienti da sette
localitàvenetediverse –dal
piccolo comunedi Erbezzo
alle province di Vicenza e
Treviso– e contribuire così
alpiù grandedatabasedigita-
le italiano dedicato allostu-

dio ealladocumentazionedi

18 dialetti e lingue minorita-
rie delnordItalia.

Eperessereriuscite asele-

zionare un campionedi va-
rietà dialettaliparlatein terri-
tori distanti traloroe diversi
dalproprio luogodi residen-

za, sonostatepremiate insie-

mead altri 11adolescentive-
neti efriulani chehannopar-
tecipato al progetto«Vinkia-

mo », iniziativa dedicataalle
scuole superiori cherientra
nel macroprogetto «Alpi-

Link », sviluppato dagli ate-

nei di Verona (capofila),
Trento, Bolzano, Torino e
Valled’Aosta efinanziato dal
Ministero dell’Università e
Ricercacomeprogetto di ri-
levante interessenazionale.

L’audiomappacontaoltre
220mila file audio raccolti

tra 2.302partecipanti, di cui
1.147inVenetoe 325a Vero-
nae provincia.Tuttipossono
contribuireallaricercaattra-

verso il sito alpilink.it, com-
pilandol audio- sondaggio in
cui viene propostodi utiliz-
zare la propria lingualocale
per tradurrefrasi e paroleo
per descriverecosaaccade
inunascena.

«Partecipare alla raccolta
dati percontribuire alla sal-
vaguardia dellevariantiloca-

li dei dialetti veneti è stato
stimolante e coinvolgente»,

raccontanole duestudentes-

se amarginedellapremiazio-
ne, chesi èsvolta nel polodi

SantaMartanel corsodell e-

vento “Il multilinguismo fa
scuola”.«Il dialetto», sottoli-
neano, «èunpatrimonio im-

portante datramandare,per-

ché fa parte della nostra
identitàcollettiva. Potrebbe
avere diritto di cittadinanza
anchea scuola: non come
materiacurricolare, piutto-
sto nell’ambito di un conte-

sto specificocomepuòesser-

lo una corsodi approfondi-
mento dedicato alla storiae

allacultura locale».

È della stessaopinione il

docente coordinatore del
progetto «Alpilink », Stefan
Rabanus,ordinario di lingua
tedescaall’università di Ve-
rona.

«Il dialettoèdifficile dain-

segnare, perché,nonostante
abbia unasuastrutturalin-

guistica, nonharegolecodifi-
cate. Ma lo studio delle lin-
gue locali puòesserecollega-

to allostudiodellalinguana-
zionale per insegnareai ra-

gazzi un metodo scientifico
efacilitareanchel apprendi-
mento delle lingue stranie-

re», afferma. «Per esempio,
nei dialetti veneti si usa il

pronome soggetto: Marco
“l’è” andato.L’italianononlo
contempla,ma il tedescoe

l’inglese sì.Questopermette-

rebbe di sfruttareuna com-
petenza giàpresenteperac-

quisirenuove competenze».

Il docente
«Lostudiodelle linguelocali
puòesserecollegato
all’italianoepuòfacilitare
l’apprendimento
delle linguestraniere»
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